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D.d.u.o. 7 febbraio 2019 - n. 1491
Impegno e contestuale liquidazione alle ATS lombarde delle 
risorse aggiuntive di cui alla d.g.r. 1017/2018 - politiche di 
conciliazione dei tempi di vita con i tempi lavorativi

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA  
FAMIGLIA E PARI OPPORTUNITÀ

Viste:

 − la legge regionale 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regio-
nali per la famiglia», che pone fra i suoi obiettivi quello di 
favorire la formazione e lo sviluppo delle famiglie, median-
te la rimozione degli ostacoli che si presentano nelle diver-
se fasi della vita familiare, con particolare riguardo a quelli 
di carattere abitativo, lavorativo ed economico;

 − la legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del 
lavoro in Lombardia» e successive modificazioni e integra-
zioni ed in particolare l’art. 22 che impegna la Regione a 
promuovere e sostenere misure a favore della conciliazione;

 − la legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete 
degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale 
e sociosanitario» e successive modificazioni e integrazioni, 
che, nell’ambito delle più ampie finalità e strategie di riordi-
no del sistema di offerta, esplicita anche un’attenzione spe-
cifica alle unità di offerta sociali a sostegno della persona e 
della famiglia, in particolare al sostegno delle responsabilità 
genitoriali e alla conciliazione tra maternità e lavoro;

Richiamata la d.c.r. del 10 luglio 2018, n.64 «Programma Re-
gionale di Sviluppo per l’XI Legislatura», che individua tra i risul-
tati attesi della Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali, pari 
opportunità e famiglia la «valorizzazione delle politiche territoriali 
di conciliazione dei tempi della città, di vita e lavorativi con le 
esigenze familiari e delle reti che offrono servizi di welfare»;

Vista la d.g.r. n. 1017 del 17 dicembre 2018 «Politiche di con-
ciliazione dei tempi di vita con i tempi lavorativi - proroga della 
programmazione 2017/2018 e determinazioni in ordine alla pro-
secuzione degli interventi nell’annualità 2019» che:

 − dispone il differimento del termine per la conclusione degli 
interventi previsti dai dai Piani Territoriali per la Conciliazio-
ne al 15 gennaio 2020;

 − assegna alle ATS lombarde ulteriori risorse pari ad euro 
1.000.000,00, da destinare a nuove selezioni per interven-
ti progettuali in linea con la programmazione locale già 
espressa negli attuali piani al fine di garantire la prosecu-
zione degli interventi nell’annualità 2019, secondo i criteri 
di seguito precisati: 

• 80% in base alla popolazione residente risultante dall’ul-
timo dato ISTAT disponibile; 

• 20% in base alla popolazione residente e a titolo di pre-
mialità all’ATS Montagna, all’ATS Brianza e all’ATS Pavia 
che, nell’ambito del monitoraggio alimentato sul sistema 
regionale SMAF, evidenziano un livello di avanzamento 
finanziario della spesa superiore al 50% della dotazione 
concessa e, pertanto, maggiormente performante; 

 − dà mandato al competente Dirigente della DG Politiche 
per Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità di adottare gli 
atti necessari all’attuazione del provvedimento;

Richiamata la l.r. 28 novembre 2018, n. 15 «Modifiche al Titolo I, 
al Titolo III e all’allegato 1 della l.r. 33/2009 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di sanità») con la quale i comuni dell’ex Di-
stretto ASL Medio Alto Lario, facenti parte dell’Ambito territoriale di 
Menaggio, sono stati ricompresi nel territorio della ASST Lariana e 
dell’ATS dell’Insubria, prima compresi nella ATS della Montagna;

Valutato di dover procedere all’attuazione della d.g.r. XI/1017 
del 17 dicembre 2018, ridefinendo il riparto delle risorse assegna-
te tenuto conto del riazzonamento del territorio delle ATS Insubria 
e ATS della Montagna di cui alla l.r. 28 novembre 2018, n. 15;

Ritenuto pertanto di impegnare e contestualmente liquidare 
alle ATS le risorse definite nella tabella di cui sopra per un impor-
to complessivo totale pari ad euro 1.000.000,00 imputati al ca-
pitolo 12.05.104.7956 – annualità 2019 del bilancio pluriennale 
2019-2021, come di seguito declinato:

ATS Riparto 80% Riparto 20% Risorse assegnate

Città Metropolitana 276.152,57 276.152,57

Insubria 117.380,32 117.380,32

ATS Riparto 80% Riparto 20% Risorse assegnate

Montagna 23.819,16 29.102,31 52.921,47

Brianza 96.366,35 117.740,66 214.107,01

Bergamo 88.731,88 88.731,88

Brescia 92.643,37 92.643,37

Val Padana 61.399,30 61.399,30

Pavia 43.507,05 53.157,03 96.664,08

TOTALE 800.000,00 200.000,00 1.000.000,00

Viste la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, il re-
golamento di contabilità e la legge regionale 28 dicembre 2018, 
n. 25 di approvazione del bilancio regionale 2019-2021;

Dato atto che il presente provvedimento conclude nei termini 
il relativo procedimento;

Verificato che il presente atto non rientra nell’ambito d’ap-
plicazione dell’art. 3 della l.136/2010 (tracciabilità dei flussi 
finanziari);

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva del beneficiario;

Richiamata la l.r. 20/2008, i provvedimenti organizzativi dell’XI 
Legislatura e in particolare la d.g.r. 294 del 26 giugno 2018 «IV 
Provvedimento Organizzativo» che assegna a Rosetta Gagliardo 
la competenza in materia di politiche di conciliazione e welfare 
aziendale, come modificata dalla d.g.r. 479 del 2 agosto 2018 «V 
Provvedimento Organizzativo»

DECRETA

per le motivazioni in premessa che qui si intendono integral-
mente riportate:

1. di ridefinire, conseguentemente alla l.r. 28 novembre 2018, 
n.  15, il riparto approvato con d.g.r. n.  1017 del 17 dicem-
bre 2018 come di seguito riportato: 

ATS Riparto 80% Riparto 20% Risorse assegnate

Città Metropolitana 276.152,57 276.152,57

Insubria 117.380,32 117.380,32

Montagna 23.819,16 29.102,31 52.921,47

Brianza 96.366,35 117.740,66 214.107,01

Bergamo 88.731,88 88.731,88

Brescia 92.643,37 92.643,37

Val Padana 61.399,30 61.399,30

Pavia 43.507,05 53.157,03 96.664,08

TOTALE 800.000,00 200.000,00 1.000.000,00

2. di impegnare e contestualmente liquidare l’importo com-
plessivo di Euro 1.000.000,00 a favore delle ATS Lombarde - TRA-
SFERIMENTI CONCILIAZIONE VITA - LAVORO d.g.r. 1017/2018 (cod. 
56487), imputato al capitolo di spesa 12.05.104.7956 dell’eserci-
zio finanziario 2019;

3. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sul portale istituzionale della 
Regione Lombardia, www.regione.lombardia.it. 

 Il dirigente
Rosetta Gagliardo
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D.d.s. 6 febbraio 2019 - n. 1405
Accordo di collaborazione con ENEA - Agenzia Nazionale 
per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile: approvazione dell’«Avviso pubblico per la 
manifestazione di interesse da parte di università statali 
lombarde con cui avviare una collaborazione per azioni di 
valorizzazione del capitale umano sul territorio lombardo 
nell’ambito dell’accordo di collaborazione tra Regione 
Lombardia-ENEA»

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INVESTIMENTI PER LA RICERCA, 
L’INNOVAZIONE E IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE

Visti:

• la legge regionale 23 novembre 2016, n. 29 «Lombardia è 
ricerca e innovazione», che valorizza il capitale umano im-
piegato nella ricerca e per la qualificazione del lavoro dei 
giovani ricercatori (art. 2, comma 3, lett. a);

• il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della X  Legisla-
tura, approvato con d.c.r. X/78 del 9 luglio 2013, nonché i 
relativi aggiornamenti annuali nel Documento di Economia 
e Finanza Regionale (DEFR), che favorisce le collaborazioni 
per promuovere la ricerca e l’innovazione - priorità strate-
giche delle politiche per la loro capacità di assicurare svi-
luppo, crescita e occupazione, l’internazionalizzazione, l’at-
trattività e la valorizzazione delle eccellenze del territorio, e 
in particolare il Risultato Atteso 74 «Governance del sistema 
regionale della ricerca e dell’innovazione»; 

• il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatu-
ra, approvato con d.c.r. XI/64 del 10 luglio 2018, che facilita 
le collaborazioni con le Università per promuovere la ricerca 
e l’innovazione e in particolare il Risultato Atteso 59 «Accordi 
per la ricerca, l’innovazione e la valorizzazione del capitale 
umano e promozione della domanda di innovazione»; 

• l’art. 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni) della legge 
n.  241 del 7  agosto  1990 che prevede che «Anche al di 
fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazio-
ni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività 
di interesse comune e che per detti accordi si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’articolo 11, 
commi 2 e 3;

• il decreto ministeriale n.  45 dell’8  febbraio  2013 «Regola-
mento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei 
corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dot-
torato da parte degli enti accreditati» e le delle linee guida 
prot. 11677 del 14 aprile 2017;

• il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, avente ad og-
getto «Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, 
comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59. (GU 
n. 99 del 30 aprile 1998) e in particolare l’art. 5/II (che de-
finisce che nel procedimento a graduatoria sono regolati 
partitamente nel bando i contenuti, le risorse disponibili, i 
termini iniziali e finali per la presentazione delle domande 
e che la selezione delle iniziative ammissibili sia effettuata 
mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifi-
che graduatorie, sulla base di idonei parametri oggettivi 
predeterminati) e all’art. 5/V (che prevede che le attività 
istruttorie e le relative decisioni siano diretta a verificare il 
perseguimento degli obiettivi previsti dalle singole norma-
tive, la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la 
tipologia del programma e il fine perseguito e la congruità 
delle spese sostenute;

Richiamati:

• la d.g.r. X/7792 del 17 gennaio 2018 di approvazione dello 
schema di «Accordo di collaborazione con ENEA - Agenzia 
Nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (di concerto con l’Assessore Terzi)», 
con la quale:

o sono stati stanziati, per l’attuazione di iniziative con-
giunte nell’ambito del summenzionato accordo, Eu-
ro  2.970.000,00, di cui Euro  2.050,000,00 a carico di 
ENEA e fino ad Euro  920.000,00 a carico di Regione 
Lombardia, questi ultimi a valere sul capitolo  13377 
«Contributo agli investimenti per il rafforzamento dei 
laboratori di ricerca, in accordo con ENEA» con la se-
guente ripartizione;

o è stato dato mandato alla competente Struttura pro-
tempore Università e sviluppo della conoscenza (ora 
Struttura Investimenti per la ricerca, l’innovazione e 
il rafforzamento delle competenze) della Direzione 
Generale pro-tempore Università, Ricerca e Open In-
novation (ora DG Ricerca, Innovazione, Università, Ex-
port e Internazionalizzazione), per gli adempimenti 
conseguenti; 

o è stata prevista all’art. 5 la costituzione di un Comita-
to di coordinamento, composto da quattro membri 
(due nominati dalla Regione, di cui almeno uno in 
rappresentanza della Direzione Generale pro-tempore 
Università, Ricerca e Open Innovation - ora DG Ricerca, 
Innovazione, Università, Export e Internazionalizzazione, 
e due nominati dall’ENEA) con i seguenti compiti:

✓ facilitare la comunicazione fra le Parti e permettere 
un confronto periodico sulle nuove opportunità di 
collaborazione che dovessero emergere durante il 
periodo di vigenza dell’accordo; 

✓ pianificare le attività di collaborazione, monitorarne 
i risultati e redigere un breve report annuale; 

✓ concordare le eventuali forme di disseminazione e 
sfruttamento congiunto dei risultati;

✓ discutere e facilitare la risoluzione di eventuali pro-
blemi o conflitti tra le Parti; 

✓ vigilare sulla realizzazione degli interventi di pro-
pria competenza di cui agli artt. 2 e 3 approvando 
gli schemi degli accordi attuativi di cui all’art.  7 
dell’accordo di collaborazione;

• l’Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e ENEA 
sottoscritto digitalmente dal Presidente di Regione Lombar-
dia in data 1 marzo 2018 e dal Presidente di Enea il 9 apri-
le 2018; 

• il decreto del Direttore Generale della DG Ricerca, Innova-
zione, Università, Export e Internazionalizzazione n. 16912 del 
20 novembre 2018 di costituzione del Comitato di coordi-
namento e successiva integrazione con sostituzione di un 
componente approvato con decreto n. 750 del 23 genna-
io 2019; 

Considerato che, in base all’art. 3 e all’art. 6 dell’accordo, le 
parti si sono impegnate per l’attuazione delle azioni congiunte 
previste nel suddetto accordo e ciascuna Parte sopporta i costi 
relativi all’esecuzione delle attività di propria competenza e nel-
lo specifico:

• Euro 2.050,000,00 a carico di ENEA destinate al rafforza-
mento della presenza dei propri laboratori sul territorio lom-
bardo;

• Euro 920.000,00 a carico di Regione Lombardia, a valere 
sul capitolo 13377 «Contributo agli investimenti per il raffor-
zamento dei laboratori di ricerca, in accordo con ENEA» 
a favore di investimenti per la valorizzazione del capitale 
umano impiegato nella ricerca e per la qualificazione del 
lavoro dei giovani ricercatori, risorse che sono state stanzia-
te con la seguente ripartizione: 

o anno 2019: 368.000,00 euro;

o anno 2020: 552.000,00 euro; 

Dato atto che il Comitato di coordinamento dell’Accordo 
di collaborazione, nella seduta di insediamento del 28 genna-
io 2019, con la finalità di fare sinergia e addizionalità di risorse e 
dare attuazione all’Accordo di collaborazione, ha: 

• condiviso di lanciare un Avviso pubblico rivolto alle Universi-
tà statali lombarde, concertandone il contenuto;

• approvato nello specifico l’Avviso pubblico, allegato parte 
integrante e sostanziale del provvedimento, che prevede 
una dotazione finanziaria complessiva a carico di Regione 
Lombardia pari a 920.000,00 Euro; 

Visto l’«Avviso pubblico per la manifestazione di interesse da 
parte delle Università statali lombarde con cui avviare una colla-
borazione per azioni di valorizzazione del capitale umano sul ter-
ritorio lombardo nell’ambito dell’Accordo di collaborazione tra 
Regione Lombardia-Enea» - di seguito «l’Avviso pubblico» - alle-
gato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Dato atto che:

• le Università statali pubbliche riconosciute dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca con sede operativa 
e amministrativa in Lombardia potranno presentare la do-
manda di partecipazione, utilizzando la modulistica, alle-
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gata all’Avviso pubblico entro le ore 23.59 del 21° giorno 
dalla pubblicazione del presente provvedimento sul BURL, 
per posta certificata all’indirizzo ricercainnovazione@pec.
regione.lombardia.it;

• l’esame delle proposte, effettuata, entro 30 giorni dal termi-
ne per la ricezione delle domande, (effettuata dal Comita-
to di coordinamento);

• entro i 30 giorni successivi saranno condivisi e sottoscritti i 
testi degli Accordi Regione Lombardia-ENEA-Università; 

Richiamata la «Disciplina comunitaria in materia di aiuti di 
stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione» l’agevolazio-
ne finanziaria concedibile, con le risorse regionali stanziate sul 
suddetto Accordo di collaborazione, rientra nella fattispecie di-
sciplinata dall’art. 2.1.1. (Finanziamento pubblico di attività non 
economiche) della Comunicazione della Commissione 2014/C 
- 198/01, pubblicata sulla GUCE C198 del 27 giugno 2014 e del-
la Comunicazione UE 2016/C - 262/01, pubblicata sulla GUCE 
C262 del 19 luglio 2016; 

Dato atto che:

• il suddetto avviso pubblico essendo finalizzato alla valoriz-
zazione del capitale umano, è indirizzata al ricercatore e 
non alla attività di ricerca e che quindi non si configura 
l’ipotesi di Aiuto di Stato;

• nel rispetto della suddetta «Disciplina comunitaria in mate-
ria di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazio-
ne» l’agevolazione finanziaria concedibile rientra nella fatti-
specie disciplinata dall’art. 2.1.1.: il finanziamento pubblico 
di attività non economica è finalizzato ad attività istituziona-
li degli organismi di ricerca pubblici; 

Accertato in ordine alla collaborazione tra Regione Lombar-
dia, Enea e le Università statali che manifesteranno l’interesse 
che: 

• gli accordi di collaborazione attuativi saranno sottoscritti 
da soggetti pubblici;

• l’esistenza dell’interesse comune a sviluppare le attività pre-
viste nell’Accordo e a valorizzare il capitale umano dedica-
to alla ricerca; 

• non sussiste alcuna remunerazione in favore degli enti cofi-
nanziatori (Enea e Regione Lombardia) in quanto ciascuna 
parte finanzia le proprie attività da svolgere in comune;

Precisato che le risorse regionali riservate all’avviso pubblico 
non sono destinate ad imprese ma esclusivamente alle Univer-
sità pubbliche con sede in Lombarda e hanno come destina-
tari finali i dottorandi che risponderanno ai Bandi di attivazione 
di borse di dottorati che saranno lanciati dai suddetti soggetti 
pubblici; 

Ritenuto pertanto di approvare il testo dell’«Avviso pubbli-
co per la manifestazione di interesse da parte delle Università 
statali lombarde con cui avviare una collaborazione per azio-
ni di valorizzazione del capitale umano sul territorio lombardo 
nell’ambito dell’Accordo di collaborazione tra Regione Lombar-
dia-Enea», allegato parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

Atteso che il succitato avviso prevede una selezione, effettua-
ta dal Comitato di coordinamento, la quale prevede la conclu-
sione del termine del procedimento entro 30 giorni dalla data di 
scadenza per la presentazione delle domande; 

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Struttura Investimenti per la Ricerca, l’Innovazione e 
il Rafforzamento delle competenze in cui sono confluite le com-
petenze della ex struttura Università e sviluppo della conoscenza 
individuata dalla d.g.r. 4235/2015, dalla d.g.r. n. 5227/2016, dal-
la d.g.r. 5438/2016, dal decreto del Segretario Generale n. 4517 
del 20 maggio 2016, dalla d.g.r. n. 182 del 31 maggio 2018 e 
d.g.r. n. 294 del 28 giugno 2018 e d.g.r. n. 479 del 2 agosto 2018; 

Richiamate in particolare:

• la d.g.r. n. X/4235 del 27 ottobre 2015 che ha disposto la 
rimodulazione di alcune direzioni generali e in particolare 
la nomina della DG Attività produttive, Ricerca e Innovazio-
ne in DG Università, Ricerca e Open Innovation, così come 
modificata con le d.g.r. n. XI/5 del 4 aprile 2018 e n. XI/126 
del 18 maggio 2018 in DG Ricerca, Innovazione, Università, 
Export e Internazionalizzazione;

• la d.g.r.  XI/294 del 28  giugno  2018 di approvazione del 
IV provvedimento organizzativo, con il quale sono stati mo-
dificati gli assetti organizzativi regionali con decorrenza dal 
1 luglio 2018, con la nomina della dott.ssa Silvana Di Mat-
teo come dirigente della Struttura Investimenti per la Ricer-

ca, l’Innovazione e il Rafforzamento delle competenze;

• la d.g.r. n. XI/479 del 2 agosto 2018 che ha disposto l’ade-
guamento negli assetti di alcune direzioni generali, modifi-
cando le competenze di alcune strutture;

Vista la l.r. n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della X 
e XI legislatura;

Dato atto altresì che, nel rispetto: 

• dell’art. 8 (Provvedimenti attributivi di vantaggi economici) 
e art. 20 (pubblicità degli atti) della legge regionale 1 feb-
braio  2012, n.  1 «Riordino normativo in materia di proce-
dimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, semplificazione amministrativa, potere sosti-
tutivo e potestà sanzionatoria», e

• dell’art.  12 della legge  241/90 e art.  26 del decreto legi-
slativo n.  33/2013 i criteri e le modalità da osservarsi nel 
provvedimento di concessione dei contributi a enti pubblici 
o privati, sono predeterminati e definiti nell’avviso pubblico, 
allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, che sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia e sul sito istituzionale di Regione Lom-
bardia, in modo da darne massima pubblicità e diffusione; 

Attestato che il seguente atto è soggetto agli obblighi di pub-
blicazione di cui agli artt.  26 e 27 del d.lgs.  33/2013 e che si 
provvederà alla pubblicazione in sede di approvazione degli 
accordi attuativi; 

Vista la l.r. n. 20/2008 e i provvedimenti organizzativi della X e 
XI Legislatura; 

DECRETA

1. di approvare il testo dell’«Avviso pubblico per la manifesta-
zione di interesse da parte delle Università statali lombarde con 
cui avviare una collaborazione per azioni di valorizzazione del 
capitale umano sul territorio lombardo nell’ambito dell’accor-
do di collaborazione tra Regione Lombardia-Enea», allegato 1 
al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale, e la 
relativa modulistica (allegato 2, parte integrante e sostanziale 
del provvedimento); 

2. di stabilire che i soggetti pubblici beneficiari potranno pre-
sentare la domanda di partecipazione, utilizzando la modulisti-
ca di cui all’allegato 2, entro le ore 23.59 del 21° giorno dalla 
pubblicazione del presente provvedimento sul BURL, per posta 
certificata all’indirizzo ricercainnovazione@pec.regione.lombar-
dia.it;

3. di stabilire che le risorse messe a disposizione per l’av-
viso pubblico, stanziate con la d.g.r. n. X/7792/2018 sono pa-
ri 920.000,00 euro a carico di Regione Lombardia, a valere sul 
capitolo 13377 «Contributo agli investimenti per il rafforzamento 
dei laboratori di ricerca, in accordo con ENEA» con la seguente 
ripartizione;

4. di dare atto che le risorse regionali di cui al punto 3, riserva-
te all’avviso pubblico di cui al punto 1, non finanziano neanche 
indirettamente attività di impresa e sono rivolte esclusivamente 
alle Università pubbliche lombarde e sono destinate ai ricerca-
tori selezionati dalle Università; 

5. di attestare che contestualmente all’approvazione dei 
provvedimenti di concessione, si provvederà alla pubblicazione 
degli stessi sul sito istituzionale regionale - sezione amministrazio-
ne trasparenza - ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 27 del d.lgs. 
14 marzo 2013, n. 33; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombardia e sul sito di Regione Lombardia 
(www.regione.lombardia.it). 

La dirigente
Silvana Di Matteo

——— • ———
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Allegato 2 
 
 
 
Format manifestazione di Interesse 
 

Spett.le Regione Lombardia 

DG Ricerca, Innovazione, Università, Export e 

Internazionalizzazione 

Struttura Investimenti per la ricerca, 

l’innovazione e il rafforzamento delle 

competenze 

P.zza Città di Lombardia, 1 

          20124 MILANO 

pec:  ricercainnovazione@pec.regione.lombardia.it 

 
 

Oggetto: presentazione proposta a valere sull'"AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE PER AZIONI DI VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO SUL TERRITORIO 

LOMBARDO NELL’AMBITO DELL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA-

ENEA" 

 

Il/la sottoscritto/a in qualità di: 

 rappresentante legale  

 delegato con poteri di firma dell' [DENOMINAZIONE UNIVERSITÀ],  

 

Cognome e 

nome 
[COGNOME E NOME RETTORE/DELEGATO  DELL'UNIVERSITA' LOMBARDA PROPONENTE] 

Nato a [COMUNE DI NASCITA]  [DATA NASCITA] 

Rettore/Direttore 

dell' 
[DENOMINAZIONE UNIVERSITÀ], con sede [INDICARE INDIRIZZO SEDE LEGALE DELL'UNIVERSITA'] 

Codice fiscale [CODICE FISCALE UNIVERSITA'] P.IVA [PARTITA IVA UNIVERSITA'] 

Posta elettronica 

certificata 
[PEC UNIVERSITA'] 

e-mail 

referente 

operativo 

[E-MAIL REFERENTE OPERATIVO] 

Nominativo 

referente 

operativo 

[NOME E COGNOME REFERENTE 

OPERATIVO] 

Telefono 

referente 

operativo 

[TELEFONO REFERENTE OPERATIVO] 

 
manifesta l'interesse a collaborare con Regione Lombardia e ENEA e presenta questa proposta 
progettuale: 
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1. Contenuto del progetto (attività di ricerca proposta, metodologie e contenuti) per il quale il 

dottorando svolgerà attività di ricerca oggetto della/e borsa/e di dottorato di ricerca (indicare 

anche quante e quali borse di dottorato si intende attivare e l'importo complessivo delle stesse. 

Indicare se l’Università intende attivare borse di dottorato aggiuntive con proprie risorse) 

 

 

 

 

 

 

 

2. Selezionare l'ambito su cui attivare le attività della borsa di dottorato: 

Tecnologie per le Smart cities e digitalizzazione  

Materiali avanzati e processi industriali 4.0 

Tecnologie della sostenibilità 

descrivere in modo specifico l'ambito: 

 

 

 

 

3. Luogo di svolgimento delle attività di ricerca (indicare la sede universitaria e il  laboratorio tra 

quelli realizzati da ENEA in cui il dottorando svolgerà le attività  

 

 

 

 

 

 

I laboratori individuati sono i seguenti (barrare quello di interesse) 

Laboratorio ENEA sulle “Tecnologie della sostenibilità”  

Laboratorio ENEA sui “Materiali e processi industriali sostenibili 4.0 - MaPIS4.0” di ingegneria 

dei materiali  

Laboratorio ENEA sulle “Tecnologie per le Smart Cities”  

eventuali altre sedi/laboratori di ricerca utili al raggiungimento delle finalità dell’Accordo 

di Collaborazione Regione Lombardia-ENEA 

 

 

 

 

4. Descrizione del grado di innovazione e della rilevanza di tale ricerca e il valore aggiunto e le 

sinergie e complementarietà apportate rispetto alle finalità strategiche di cui all’Accordo di 

Collaborazione tra Regione e Enea  
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5. Descrivere come saranno impiegati i risultati e le ricadute dell'attività di ricerca per 

l'accrescimento delle abilità del dottorando con riferimento agli ambiti tematici sopra 

selezionati al punto 2.  

 

 

 

6. Indicare le tempistiche di attivazione delle borse di dottorato (periodo di approvazione bando, 

data di avvio e di conclusione delle borse di dottorato presunte) 

 

 

 

 
si impegna a 

fornire, nei tempi e nei modi previsti dall’avviso e dagli atti a questo conseguenti, tutta la 
documentazione e le informazioni richieste;  

 

INFINE 

preso atto della sotto riportata informativa (*) 

 esprime il consenso 

 NON esprime il consenso 

al trattamento dei miei dati personali 

____________________ 

Luogo e data di sottoscrizione 

 

    ____________________________________________ 

Firma digitale o elettronica del legale rappresentante o 

soggetto delegato con potere di firma  
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(*) INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 
 
Ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante 
disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e dal D.lgs.vo 10 agosto 2018, n. 
101, desideriamo informarLa che gli uffici di Regione Lombardia tratteranno i dati personali da Lei forniti che formeranno 
oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuta Regione 
Lombardia.  
 
Titolare del trattamento  
Il Titolare del trattamento è Regione Lombardia, nella persona del suo legale rappresentante pro-tempore con sede in Milano, 
Piazza Città di Lombardia n.1.  
Responsabili del trattamento sono Regione Lombardia e ENEA per quanto riguarda la valutazione delle proposte e Regione 
Lombardia per quanto riguarda l’erogazione del contributo economico. 
 
Responsabile della protezione dei dati (DPO)  
Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: rpd@regione.lombardia.it. 
 
Facoltatività e obbligatorietà del consenso  
La informiamo che, in mancanza del Suo consenso, non sarà possibile procedere al trattamento dei suoi dati personali, quindi 
non sarà possibile procedere con l’erogazione del beneficio se dovuto. 
 
 Finalità del trattamento  
I dati personali da Lei forniti sono necessari per gli adempimenti previsti per legge, per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. Ne consegue che i dati personali 
saranno utilizzati dagli uffici regionali nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa: adempimenti 
connessi all’attuazione dell'Accordo Regione Lombardia - Enea e dell'invito manifestazione interesse per la selezione delle 
Università statali lombarde per l'attivazione di borse di dottorato di ricerca. 
 
Modalità di trattamento e conservazione  
Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 2016/679 
in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dagli 
art. 29 GDPR 2016/ 679. Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, 
ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, previo il Suo consenso libero ed esplicito espresso in calce alla presente informativa, i Suoi 
dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono 
raccolti e trattati. Ambito di comunicazione e diffusione Informiamo inoltre che i dati raccolti non saranno mai diffusi e non 
saranno oggetto di comunicazione senza Suo esplicito consenso, salvo le comunicazioni necessarie che possono comportare 
il trasferimento di dati ad enti pubblici, Autorità giudiziarie, consulenti o ad altri soggetti per l’adempimento degli obblighi di 
legge. Nello specifico i dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in 
caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
Trasferimento dei dati personali I suoi dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non 
appartenenti all’Unione Europea. Esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione Regione non 
adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del 
Regolamento UE n. 679/2016. Diritti dell’interessato In ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del 
Regolamento UE n. 2016/679, il diritto di: a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali; b) ottenere le 
indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati 
personali sono stati o saranno comunicati e, quando possibile, il periodo di conservazione; c) ottenere la rettifica e la 
cancellazione dei dati; d) ottenere la limitazione del trattamento; e) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un 
titolare del trattamento, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un 
altro titolare del trattamento senza impedimenti; f) opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di 
trattamento per finalità di marketing diretto; g) opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, 
compresa la profilazione; h) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione 
degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei 
dati; i) revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato 
prima della revoca; j) proporre reclamo a un’autorità di controllo. Può esercitare i Suoi diritti con richiesta scritta inviata a 
Regione Lombardia, all'indirizzo postale della sede legale o all’indirizzo mail ricercainnovazione@pec.regione.lombardia.it. 
I dati saranno trattati per 5 anni. 


